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Presentazione del Forum dello Spettacolo a


“Ballo in Fiera”


Lunedì 7 febbraio, alle ore 14, verrà presentato a Faenza, nella Sala Convegni dei Padiglioni della Fiera, il programma e gli obiettivi del Forum dello Spettacolo, lo strumento - promosso congiuntamente da Assomusica-Agis e Assoartisti-Confesercenti - coinvolge, ad oggi, 25 associazioni di categoria dei settori della musica e dello spettacolo del nostro Paese.


Il Forum è stato fortemente voluto per “definire, nella continuità e nel rispetto delle prerogative e dei diritti costituzionalmente garantiti, una fase di concertazione finalizzata a raggiungere gli obiettivi di sviluppo economico e di crescita occupazionale”.


In occasione dell’incontro verrà tratteggiato un quadro d’assieme delle difficoltà in cui si trova ad operare il settore, che richiedono l’urgente apertura di un tavolo di confronto con il Governo, al fine di affrontare alcuni di questi problemi nell’ultimo scorcio di legislatura”.


La necessità di creare un raccordo governativo si pone con forza alla luce dei numerosi ministeri competenti (circa 10 oltre al Dipartimento dello Spettacolo e la Presidenza del Consiglio) che risultano quindi coinvolti sui diversi aspetti.


Il Forum dello Spettacolo si propone, “in attesa di una legge quadro che porti una boccata d’ossigeno a tutto il settore dello spettacolo”, di ottenere una manovra legislativa in tempi brevi, che sia in grado di produrre alcuni importanti benefici effetti quali:


30mila posti di lavoro nel comparto della musica leggera; la messa in regola di oltre 150mila operatori del settore che attualmente agiscono in modo elusivo;


il rilancio della musica italiana attraverso l’organizzazione di oltre 18.000 concerti alla settimana;


l’inversione della tendenza che fino ad oggi ha fatto registrare una notevole “emorragia” di valuta verso l’estero in diritti d’autore;


la rapida abolizione del “caporalato” più o meno clandestino attraverso la regolamentazione, la legittimazione ed il completo riconoscimento (come già avvenuto all’estero) delle agenzie teatrali o di spettacolo in grado di dare allo Stato concrete garanzie di serietà, professionalità e rettitudine a tutela del pubblico;


rafforzamento e rilancio di tutto il settore imprenditoriale che potrà esprimere adeguatamente le sue potenzialità a vantaggio dell’intero comparto e dei suoi fruitori.





Gli obiettivi del


Forum dello Spettacolo


Per il varo immediato di una nuova legge sulle attività musicali e teatrali.


Per un nuovo assetto organizzativo della SIAE più moderno e rispondente alle esigenze dello spettacolo.


Per favorire una riforma della previdenza dello spettacolo che garantisca una migliore prospettiva a tutti gli operatori dell’intrattenimento.


Per modificare la certificazione di agibilità ed il Collocamento dello Spettacolo introducendo sistemi più efficaci e flessibili (“foglio di ingaggio”), aderenti alle esigenze delle persone che vivono e lavorano nel settore.


Per una semplificazione degli adempimenti fiscali, la riduzione dell’IVA sui supporti musicali, gli strumenti musicali e su tutti gli spettacoli dal vivo.


Individuare nuovi indirizzi che permettano di stabilire dei rapporti contrattuali tra gli artisti e le imprese all’interno di un quadro di regole condiviso, supportato da nuove normative.


Aprire un confronto con il Governo per affrontare i problemi del comparto dello spettacolo in tutte le sue articolazioni.


Per conseguire questi primari obiettivi


25 Associazioni


del settore dello spettacolo hanno deciso di fondare il


Forum dello Spettacolo


nella consapevolezza che sia giunto il tempo di dare maggiore dignità al settore, valorizzando le sue risorse umane e imprenditoriali che sicuramente potranno concorrere alla risoluzione dei problemi economici ed occupazionali del Paese.


Per promuovere una migliore conoscenza degli


obiettivi che sono alla base del


Forum dello Spettacolo


è stato programmato per


LUNEDI’ 7 FEBBRAIO 2000


alle ore 14


presso la Sala Convegni della Fiera un incontro del Forum con tutti gli operatori dello spettacolo


Alla iniziativa parteciperanno le autorità cittadine, provinciali e regionali ed interverranno i rappresentanti di molte delle associazioni aderenti al Forum, tra i quali:


Massimo Gramigni e Massimo Fregnani - Assomusica-Agis


Emanuela Giordano di - Assoartisti-Confesercenti


Giancarlo Barisio - Silb-Confcommercio


Roberto Rinaldi - Acep


Michele Petralia - Aiat


Nevio Salimbeni - Arci Nuova Assoaciazione


Norina Vieri - Fismed-Confesercenti


Giordano Sangiorgi - Materiali Musicali


Michele Maisano - SOS


Urano Borelli - Unasp-Acli





Fismed e Assoartisti, le due associazioni di settore della Confesercenti, presenti al “Midem 2000” a Cannes


Come ogni anno si è svolto a Cannes dal 22 gennaio al 26 gennaio il “Midem” Salone Internazionale della musica. Hanno partecipato a  questa importantissima iniziativa la Presidente Nazionale della Fismed, Norina Vieri e Roberto Pietrangeli per Assoartisti Confesercenti.


Tutto il Midem ha avuto come fulcro di interesse le trasformazioni che di qui a brevissimo tempo il settore musicale dovrà affrontare alla luce delle nuove tecnologie, che in alcuni Paesi come gli Stati Uniti sono ormai una realtà consolidata ed in continuo sviluppo. Non a caso quest’anno per la prima volta è stato realizzato un padiglione dedicato alla produzione e commercializzazione della musica tramite Internet dal titolo significativo di “Midemnet 2000”.








�


Il Presidente della Fismed ha partecipato con molto interesse alle tre conferenze internazionali di domenica 23 Gennaio il cui tema era centrato sulla pirateria musicale nel mondo e le sue conseguenze nella produzione e nel commercio. Norina Vieri, alla fine della prima conferenza - i cui relatori Eric Baptiste (Siae Francese), Tim Kuik (polizia investigativa), Marino Radino (direttore di Polizia investigativa latino americana), Rober Youil (Coordinatore di Polizia della regione di Hong Kong) - ha fornito un significativo contributo illustrando dettagliatamente la situazione nel nostro Paese, le connessioni fra la pirateria e la mafia, e le oggettive difficoltà dei negozianti che oggi devono combattere oltre che con la pirateria tradizionale, anche con la nuova pirateria “domestica” determinata dalla masterizzazione e dallo scarico di file musicali da Internet.


Nel suo intervento ha sottolineato un aspetto futuro della pirateria allorquando anche in Europa si partirà a pieno regime con l’E Commerce.


Questo aspetto è stato ripreso con interesse dalla responsabile delle dogane francesi la quale ha fatto presente le difficoltà di oggi a riconoscere i supporti piratati e le difficoltà ancora maggiori nei controlli se gli stessi supporti verranno spediti attraverso postazioni virtuali.


E’ stata ipotizzata una sigla di rivconoscimento su ogni suppoerto vergine per poter quanto meno riconoscere la ditta che lo ha prodotto e la sua provenienza.


Si è anche auspicato, a tutela del copyright, l’inserimento nel cd originale di un meccanismo per impedire la masterizazione all’infinito (questo meccanismo risulta già in sperimentazione).


Importantissimi i rapporti stretti da Norina Vieri con il Dott. Luciano D’Angelo, sostituto Procuratore Antimafia di Napoli e grande esperto di pirateria, con il quale sarà possibile avere fra non molto tempo un incontro che permetterà di fornire un contributo al contenimento del problema, anche agli operatori della Distribuzione commerciale dei supporti musicali.


Altro contatto di rilievo è stato stabilito con il Ministro per la Cultura Francese ed alcuni Parlamentari della Comunità europea a cui, il Presidente Fismed Confesercenti, ha sollecitato normative e direttive contro la pirateria musicale a tutela dei commercianti del settore operanti nei Paesi Europei.


Segnaliamo, infine, le importanti sinergie che è stato possibile attivare insieme ad i colleghi della FIPI (Associazione Internazionale dei Piccoli Produttori Discografici), con i quali si è convenuto di svolgere una azione comune verso la Direzione Generale dell’Informazione, Comunicazione, Cultura e Audiovisivi della Comunità Europea. A tale riguardo già in occasione del Midem si è svolto un primo incontro con La Dott.ssa Maruja Gutierrez che, nell’ambito della Commissione segue le tematiche legate alla multimedialità, con la quale è emerso un comune impegno a proseguire il confronto con l’obiettivo di far avanzare un quadro di regole che tenga conto dei diversi interessi in campo nel settore musicale.


Tali sviluppi pongono ormai con forza l’esigenza di adoperarsi sul versante comunitario lavorando, in particolare, verso le altre associazioni di rivenditori di supporti musicali degli altri Paesi UE, con le quali avviare una azione unitaria che riesca a stabilire alleanze anche con la produzione discografica indipendente.





Sabato 5 prende l’avvio a Faenza “Ballo in Fiera”


''E' un'occasione da non perdere per tutti gli operatori del settore della musica da ballo e del folklore romagnolo, ma credo che possa attirare anche un pubblico di non addetti e quindi di amatori di questi generi musicali che a Faenza e in Romagna sono molto numerosi. Le proposte che la fiera specializzata propone sono numerose e qualificate tanto che il Comune di Faenza sostiene questa prima edizione della manifestazione per concorrere alla sua affermazione''. Cosi' Donatella Callegari, assessore comunale alle attività economiche e al turismo, presenta ''Ballo in Fiera'', l'esordio della fiera di Faenza per la musica da ballo e il folklore in calendario domenica e lunedì prossimi. Tra gli espositori ci saranno gli operatori del comparto, dalle agenzie di management alle scuole di ballo, fino ai gestori di locali. Oltre ai convegni per dibattere sulle problematiche del settore (sulla musica dal vivo, con il sindacato operatori dello spettacolo, sul riassetto della SIAE, la presentazione del Forum dello Spettacolo) sono previsti concerti con i gruppi e gli artisti più noti di questo genere musicale, sia sul versante più “classico” che su quello più moderno. Si esibiranno, tra gli altri, Robertino, Orietta Delli, Rosy e i Bandiera Gialla, Roberto Taglianti e i Melody, il Trio Italiano, Elvis & The Wheels of Fortune, i Semprenoi, Pilade, i Caiman, e i solisti Omar e Luca Milani.


Arrivederci a Faenza!





La riforma dell’intero settore dello spettacolo


Parte seconda





MISURE FISCALI


La riforma dell’imposta sugli spettacoli.


Nel mese di febbraio 1999 è stata definitivamente varata la riforma dell’imposta sugli spettacoli, con la sua abolizione, la nascita dell’imposta sugli intrattenimenti ed i giochi, ed il passaggio delle attività di spettacolo a regime IVA, peraltro con aliquote privilegiate.


La riforma consentirà, a partire dall’anno 2000, un "risparmio" d’imposta pari al 9% degli


incassi di botteghino dei cinema e del settore musicale e del 4% del settore teatrale.


Ciò significa, tenuto conto degli incassi attuali (dati Ministero 1998), circa 100 miliardi per il settore cinema e complessivamente tra i 35 e i 40 miliardi per i settori della musica, della danza e del teatro. Circa 150 miliardi, in definitiva, di "maggiori entrate" per il settore dello spettacolo.


CINECITTA’ HOLDING


Il marchio di qualità del cinema italiano passa al Ministero per i beni e le attività culturali.


Dal luglio 1999, con l’approvazione della Legge n. 237, è formalmente operativo il passaggio dell’affidamento dell’esercizio dei diritti dell’azionista su Cinecittà dal Ministero del Tesoro al Ministero per i beni e le attività culturali. La programmazione dell’attività di Cinecittà, che rappresenta un marchio di qualità noto in tutto il mondo, entra così a pieno titolo nelle strategie culturali e per il cinema. Un potenziale di grande sviluppo per rafforzare le politiche promozionali già in parte avviate con la creazione dell’Agenzia di promozione per il cinema. Sono stati rinnovati, infine, gli organi sociali nel dicembre del 1999.


CONTRIBUTI SUGLI


INCASSI DEI FILM


Un nuovo regolamento per snellire la burocrazia e programmare gli interventi. "Premi" per i film di autori e registi italiani.


E’ stato predisposto il nuovo Regolamento per i contributi sugli incassi - che attende solo di essere pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - che sostituisce con misure più semplici ed innovative la precedente normativa in materia.


In particolare, sono contemplate alcune limitazioni, per dare certezza di programmazione all’intervento finanziario. Altra novità notevole è che la domanda per l’erogazione del contributo può essere proposta - per ottenere una liquidazione in acconto - già dopo sette mesi dalla prima proiezione in pubblico del film e - per la definitiva liquidazione - sino al trentesimo giorno successivo alla scadenza del biennio dalla prima proiezione.


Infine, il provvedimento disciplina la concessione di contributi in favore del regista e degli autori del soggetto e della sceneggiatura che siano cittadini italiani, misura non prevista in precedenza.


LA NAZIONALITA’ ITALIANA DELLE OPERE AUDIOVISIVE


E LA PROMOZIONE DEL "CORTO"


Il nuovo Regolamento per l’assegnazione del made in Italy ai prodotti audiovisivi, in vista di accordi di coproduzione e di partecipazione in associazione. I mutui ed i contributi per i cortometraggi.


Il nuovo Regolamento, pubblicato agli inizi di dicembre (Regolamento settembre 1999, n. 457, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 884 del 3 dicembre 1999) definisce per la prima volta i requisiti ed il procedimento per ottenere il riconoscimento della nazionalità italiana dei prodotti audiovisivi realizzati in base ad accordi tra imprese nazionali ed imprese estere, con sede e attività nel territorio dell’Unione Europea. 


Esso consentirà, tra l’altro, alle opere in coproduzione di essere equiparate a quelle nazionali, ai fini del rispetto delle quote di riserva mensile di trasmissione previste dalla legge sulle emittenti televisive nazionali. Sul piano tecnico, il Regolamento individua anzitutto i caratteri identificativi delle opere audiovisive, realizzate su supporto di qualsiasi natura, con contenuto narrativo o documentaristico, destinate al pubblico anche attraverso trasmissioni televisive, purché opere dell’ingegno ai sensi della disciplina del diritto d’autore.


E’ stato inoltre pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale nel maggio 1999 il nuovo.


Regolamento per l’ammissione ai contributi dei cortometraggi, con l’apertura del fondo di garanzia e l’elevazione del limite di spesa ammissibile a 100 milioni. Per poter accedere al mutuo i cortometraggi, a contenuto narrativo riconosciuti di interesse culturale nazionale, devono avere durata, non inferiore a 8 minuti e non superiore a 20 minuti, e devono essere realizzati sulla base di una sceneggiatura che presenti parti dialogate. Il mutuo può essere concesso per un numero di cortometraggi non superiore a venti per ciascun anno.





LE NUOVE LEGGI SUL TEATRO E SULLA MUSICA 


Prende corpo la nuova disciplina del teatro e si va verso il riconoscimento della musica popolare come parte della cultura contemporanea in due provvedimenti in corso di approvazione.


Approvato dalla Camera dei deputati il 27 luglio 1999 il Disegno di legge sull’attività teatrale ridisegna, con l’istituzione del Centro nazionale per il Teatro, il rapporto tra Stato, Regioni ed Enti locali e contiene regole nuove e moderne: dalla ridefinizione dei teatri stabili al sistema delle residenze multiculturali. Il provvedimento si trova attualmente all’esame del Senato in attesa della sua definitiva approvazione.


Approvato il 28 luglio dalla Commissione Cultura al Senato, il Disegno di legge sull’attività musicale disciplina invece - per la prima volta ed in modo unitario - l’intero settore. Un riconoscimento, dunque, a tutta la musica, definita come un aspetto fondamentale della nostra cultura, senza distinzioni di generi. Per la prima volta anche la musica popolare contemporanea viene contemplata come parte integrante del mondo musicale. Con un'importante innovazione: l’istituzione del Centro nazionale per la Musica con il pieno coinvolgimento di Regioni ed Enti locali nella programmazione delle attività.


NUOVO REGOLAMENTO


PER IL TEATRO


Risorse certe ed incentivi per le opere di autori contemporanei, per chi utilizza giovani attori e per il musical.


Da decenni il teatro italiano attendeva un nuovo Regolamento di disciplina dell’intervento statale in favore del settore, ormai indispensabile per dare certezza agli operatori, ed adottare, con adeguati strumenti normativi, misure di sostegno aggiornate.


In sostituzione delle vecchie circolari, il nuovo Regolamento, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale nel mese di dicembre prevede:


l’assegnazione triennale delle risorse, a condizione che sussistano presupposti di qualità e validità culturale e sociale delle iniziative; 


la valutazione dell’attività per anno solare; 


semplificazioni amministrative e di disciplina, con ampio ricorso all’autocertificazione.


Inoltre, particolari forme di incentivazione finanziaria sono previste per tutti gli organismi teatrali che utilizzano giovani attori e tecnici nei loro primi cinque anni di attività professionale, che esercitino la loro attività nel Sud o nelle zone di cui all’obiettivo 1 dei fondi strutturali dell’Unione Europea. E purché rappresentino opere di autori contemporanei europei o prevedano rappresentazioni di teatro musicale.


PRIVATIZZAZIONE


DEGLI ENTI LIRICI


Completato il processo di trasformazione in Fondazioni: entrano i partner privati. Grazie al Decreto del giugno 1999 entrano in vigore nuovi criteri per la distribuzione dei fondi statali 


E’ stato completato il processo di privatizzazione degli enti lirici, trasformati in fondazioni di diritto privato, con l’approvazione degli statuti e con l’ingresso di nuovi partners privati. E’ stato, inoltre, approvato il Regolamento (Decreto n. 239 del mese di giugno 1999) per la distribuzione del contributo statale che, innovando completamente rispetto al passato, detta criteri certi e legati agli elementi produttivi e qualitativi delle attività delle nuove fondazioni. Al 31 dicembre 1999 anche il Comunale di Bologna e l’Arena di Verona, dopo la Scala di Milano, acquisiscono partners privati. Il procedimento di concreta apertura ai privati è in corso anche per il Carlo Felice di Genova, per il Regio di Torino, il Verdi di Trieste ed il Comunale di Firenze.


PROMOZIONE TEATRALE


NELLE AREE DISAGIATE


Un progetto per Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna, Valle d’Aosta


Promosso nel 1998 dal Ministero per i beni e le attività culturali ed affidato per la parte operativa all’Ente Teatrale Italiano, il progetto ha attivato in 18 città circa 277 recite, 432 giornate di laboratorio, 2358 ore di attività di formazione, 5 centri di Teatro Scuola, con oltre 50.000 spettatori e 2.735 partecipanti a laboratori ed attività culturali di supporto.


Obiettivo dell’iniziativa, di durata biennale, è promuovere il teatro in aree definite - dopo un’attenta analisi del Ministero – disagiate, attraverso la costruzione di un tessuto di attività capaci di autonoma evoluzione, una volta terminato l’intervento straordinario. Un intervento che non si limita soltanto alla diffusione di spettacoli ma che intende stimolare l’attività imprenditoriale anche per promuovere l’occupazione.


Dopo gli ottimi risultati raggiunti nella stagione 1998 - 1999, il Governo intende allargare questa esperienza a tutti gli altri settori dello spettacolo dal vivo entro il 2000.


RECUPERO E RESTAURO


DI SALE TEATRALI


Un patrimonio storico al servizio del teatro. I fondi per il Petruzzelli di Bari.


Con la legge n. 444 del dicembre 1998 è stato stabilito un intervento anche sui luoghi dove fare teatro, favorendo con adeguate risorse finanziarie la ristrutturazione e l’adeguamento di strutture teatrali già esistenti ma chiuse al pubblico, spesso parte di un patrimonio artistico e architettonico dal valore inestimabile, come ad esempio il Teatro Petruzzelli di Bari, la cui ricostruzione ha goduto di un apposito finanziamento attivabile direttamente dal Ministero per i beni e le attività culturali per il tramite della Sovrintendenza ai Beni Architettonici di Bari, che sta predisponendo il relativo appalto per la realizzazione delle opere.
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